Esperienza di apprendimento sul
comportamento dei corpi in acqua




COMPORTAMENTO DEGLI OGGETTI IN ACQUA
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* Ogni alunno formula e registra la
propria ipotesi

e prova a darne una spiegazione
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e Ogni alunno formula e
registra la propria
ipotesi

e prova a darne una
sSpiegazione
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attraverso voti espressi
con cartellini alfabetici
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delle risposte effettuate
a livello individuale.
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alla luce dello
scambio di idee
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attraverso
esperimento
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confronto
collettivo e
verbalizzazione



EUREKA!
ABBIAMO SCOPERTO IL
PRINCIPIO DI ARCHIMEDE

Archimede, scienziato greco vissuto a
Siracusa nel lll secolo a.C., mentre si
lavava beatamente immerso nell’ acqua
di una tinozza, noto che sia le gambe
che le braccia sembravano piu leggere
e tendevano a rimanere a galla .Da
guesta osservazione, Archimede trasse
un principio: "Un corpo immerso in un
liquido riceve una spinta verticale, dal
basso verso l'alto , uguale al peso del
liquido che sposta.”



METACOGNIZIONE



